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sul ta avessero a v u t o p a r t e d i r e t t a in de t to 
sciopero elie si era svolto, r ipe to , mol t i 
giorni pr ima. Pe r queste ragioni non debbo 
in a lcuna man ie ra deplorare l 'opera di que-
sto funz ionar io . 

P R E S I D E N T E . L 'onorevo le De Gio-
vann i ha faco l tà di d ichiarare se sia sodi-
s f a t t a . 

DE G I O V A N N I . Mi a t t e n d e v o già la ri-
sposta che mi ha da to l 'onorevole sottose-
gretar io di S t a t o poiché conoscevo l 'inchie-
s ta che il Ministero ha f a t t o fa re dal sot-
topre fe t to di Mor ta ra . Ma, com'egli m'in-
segna che non si chiede mai all 'oste se il 
suo vino è buono, così gli dirò che questa in-
chiesta venne esple ta ta p rec i samente presso 
quei p ropr ie ta r i che avevano offerto il ban-
chet to , vale a dire presso il s indaco, presso 
un cer to signor Magnini , e presso un si-
gnore Inglese; dalla quale r isul ta precisa-
men te che il delegato Panizzera , non avendo 
più a lcuna missione poli t ica a Tromello, si 
era ivi recato per sue ragioni par t ico lar i . 

Ma da una contro- inchies ta che abbiamo 
f a t t o noi, r isulta invece che il delegato non 
si era casualmente t r o v a t o a pranzo con que-
sti signori fì t tabili , ma vi era s ta to espres-
samen te invi ta to . 

Ora si dice con soverchio semplicismo che 
la con t r a r i e t à che esiste t r a le folle operaie 
e gli agent i della pubblica sicurezza è do-
v u t a alla nos t r a p r o p a g a n d a . Noi vi dicia-
mo, al contrar io , che finché i funz ionar i di 
pubbl ica sicurezza non sa ranno i servi tor i 
della legge, ma si po r r anno al servizio di 
un p a r t i t o qualsiasi, n a t u r a l m e n t e un abisso 
sempre più profondo a n d r à scavandosi f r a 
essi e le popolazioni. 

E che quel de legato non fosse propr io 
l ' ind iv iduo più a d a t t o a man tene re l 'ordine 
pubbl ico d u r a n t e lo sciopero, è s ta to dimo-
s t r a to qualche giorno più t a rd i , perchè es-
sendo scoppiato un a l t ro sciopero a Vige-
vano , ed avendo noi insieme col sindaco 
della c i t t à r ec l ama to cont ro il contegno 
abbas t anza p rovocan te di questo delegato, 
il p r e f e t t o di Pav i a ha sent i to il dovere di 
a l lontanar lo . 

Ciò d imos t ra che io aveva ragione di pre-
sentare la mia in ter rogazione . 

P R E S I D E N T E . Segue l ' in te r rogaz ione 
del l 'onorevole Grosso-Campana al ministro 
della gue r r a « per conoscere quali p rovve-
d imen t i i n t enda a d o t t a r e onde impedire il 
r ipeters i delle disgustose scenate a v v e n u t e 
in Pinerolo t r a pacifici c i t t ad in i ed ufficiali 
di cavalleria che r i ch iama t i al l 'osservanza 

della legge c rede t t e ro r ispondere facendo 
uso della sciabola ». 

Non essendo presente l 'onorevole Grosso-
Campana , questa in te r rogaz ione s ' i n t ende 
r i t i r a t a . 

Segue 1' in te r rogaz ione dell' onorevole 
Abisso al minis t ro delle colonie « per sa-
pere quan to vi sia di vero nelle voci, se-
condo le quali la formazione dell 'organico 
di quel d icas tero e l 'assegnazione dei re-
lat ivi posti avrebbe da to luogo a gravi ar-
bi t r i ed a t t i di favor i t i smo ». 

L 'onorevole sot tosegre tar io di S t a t o per 
le colonie ha faco l tà di r i spondere . 

MOSCA G A E T A N O , sottosegretario di 
Stato per le colonie. Posso r ispondere breve-
m e n t e a l l ' in ter rogazione dell' norevole A-
bisso a f fe rmando che, nella formazione del-

| l 'organico e be l l ' a ssegnaz ione dei post i del 
I Ministero dell© colonie, la Commissione che 

ha f a t t o lo scrut inio delle mol te domande 
p re sen t a t e si è p e r f e t t a m e n t e confo rma ta 
ai cr i ter i s tabi l i t i dalla legge. 

L 'onorevole Abisso sa benissimo che la 
legge del 6 luglio 1912 e il Regio decreto 
del 22 gennaio 1914 stabi l ivano criteri lar-
ghissimi per la scelta dei funz iona r i a d d e t t i 
al Ministero delle colonie e mi r isul ta che 
quest i criteri f u r o n o osservat i . Del resto 
erano così larghi che non so perchè si do-
vessero fare a t t i di a rbi t r io , che non vi 
fu rono ed assicuro che si debbono esclu-
dere. 

I n quan to agli a t t i di favor i t i smo di cui 
par la nella sua in ter rogazione, mi p e r m e t t a 
di dub i t a rne fo r t emen te , anzi di escluderli 
a d d i r i t t u r a . 

Poiché la Commissione fu p res iedu ta dal 
mio predecessore e di essa f acevano p a r t e 
i senator i Pe r l a e Tani , persone assoluta-
men te insospet tabi l i , e che danno p e r f e t t a 
garenzia di equi tà e di giustizia, e poi vi 
erano alcuni egregi funz ionar i del Ministero 
delle colonie. 

Certo i crateri di scel ta di ques ta Com-
missione possono non essere accolti da t u t t i . 
Io , per esempio, avrei p o t u t o in qua lche caso 
scegliere uj ia persona invece di u n ' a l t r a e 
forse l 'onorevole Abisso av rebbe dissent i to 
dalla Commissione in più di un caso, ma 

MI dissenso non significa che vi siano s ta t i 
a t t i di favor i t i smo. I n f a t t i quando la scelta 
deve essere necessar iamente inspira ta a cri-
ter i soggett ivi , può non r iscuotere l ' a p p r o v a -
zione di t u t t i . 

D a t e ques te spiegazioni, mi auguro che 
l 'onorevole Abisso vorrà riconoscere che le 
voci che sono g iun te al suo orecchio e che 


